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A3. I personaggi 

 

Il personaggio è il cuore di tutti i racconti ed i romanzi: ogni narrazione è, di fatto, la storia della vita 

(o di un momento della vita) di uno o più personaggi. Senza di essi, non esiste possibilità di 

racconto; infatti, non è solo delle “azioni” che ci innamoriamo quando un libro ci piace, ma anche di 

chi le compie. 

 

Il sistema dei personaggi 

I RUOLI DEI PERSONAGGI. Gli avvenimenti di un racconto sono determinati dalle azioni dei 

personaggi. Possiamo distinguere i personaggi in base ai ruoli e alle funzioni che ricoprono nella 

vicenda. 

I ruoli principali sono: protagonista, antagonista, oggetto del desiderio, aiutante (positivo o 

negativo). 

 Il protagonista è il personaggio attorno a cui si sviluppa l’azione: dà inizio alla storia e ne è il 

principale artefice; egli deve raggiungere un obiettivo, risolvere problemi o realizzare 

aspirazioni personali. 

 L’antagonista si oppone all’azione del personaggio protagonista, creando ostacoli. La sua 

presenza determina una situazione conflittuale. 

 L’oggetto del desiderio può essere qualcosa di materiale (l’oro nei romanzi che raccontano la 

Corsa all’oro), un bene astratto (il potere, la libertà, la verità, l’amore di qualcuno), una persona 

(Lucia ne I Promessi Sposi) o semplicemente un obiettivo da raggiungere. Esso è il motore 

della storia perché mette l’uno contro l’altro il protagonista e l’antagonista. 

 Gli aiutanti sono coloro che si schierano con uno dei contendenti. Se l’aiutante è alleato del 

protagonista, è detto positivo; se favorisce l’antagonista, è detto negativo (o oppositore). 

Talvolta si determina un’inversione, perché l’oppositore, nel corso della vicenda, può 

trasformarsi in aiutante positivo o viceversa. 

 

LE FUNZIONI DEI PERSONAGGI. Ciascun personaggio entra dunque in relazione con gli altri e, 

nel farlo, dà inizio alle azioni che compongono la storia: ricopre dunque una funzione narrativa 

che aiuta la vicenda a svilupparsi. Una delle principali funzioni narrative è ricoperta dall’oggetto del 

desiderio, perché è grazie a esso che la storia “si muove”: il protagonista e l’antagonista lo 

cercano, gli aiutanti positivi o negativi intervengono. Se consideriamo i personaggi in base al loro 

rapporto con l’oggetto del desiderio, individuiamo due funzioni principali: il destinatario e il 

destinatore. 

 Il destinatario è il personaggio che agisce per ottenere l’oggetto del desiderio (in generale è il 

protagonista o l’antagonista). 

 Il destinatore o mandante è colui o colei che assegna al destinatario il compito di conquistare 

l’oggetto del desiderio. Nella fiaba, per esempio, può essere il re che affida all’eroe un incarico 

difficile, o i genitori che concedono all’eroe di partire. 
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LA GERARCHIA DEI PERSONAGGI. Non tutti i personaggi sono uguali, anzi: tra di loro esiste 

una precisa gerarchia, che ogni lettore percepisce.  

 Personaggi principali: hanno i ruoli centrali (protagonista, antagonista); in particolare il 

protagonista è il personaggio più importante: è sempre al centro del discorso e su di lui si 

concentra maggiore azione. 

 Personaggi secondari (aiutanti): hanno un ruolo di secondo piano, ma sono funzionali allo 

svolgersi dell’azione, quindi condizionano lo sviluppo dell’intreccio. 

 Comparse: hanno un ruolo marginale e poco significativo, fanno da sfondo alla situazione, 

caratterizzano l’ambiente, ma senza alcuna influenza sullo sviluppo dell’intreccio. 

 

Ruolo o Funzione Descrizione 

Protagonista E’ colui (o colei) che dà inizio all’azione spinto (o spinta) da un oggetto del 

desiderio.  

Antagonista E’ colui (o colei) che si oppone al protagonista con la funzione di creare 

ostacoli e determinando un processo di peggioramento. 

Oggetto del desiderio E’ il motivo dell’azione, ossia ciò che il protagonista desidera. 

Aiutante / Oppositore L’aiutante positivo è alleato del protagonista. 

L’oppositore o aiutante negativo è alleato dell’antagonista. 

 Talvolta si determina un’inversione, perché l’oppositore, nel corso della 

vicenda, può trasformarsi in aiutante positivo. 

Destinatore o mandante E’ il personaggio che svolge la funzione di arbitro nello stabilire il destinatario 

del oggetto del desiderio, quindi contribuisce a volgere l’azione a favore 

dell’uno o dell’altro dei contendenti. 

Destinatario Personaggio che ottiene l’oggetto del desiderio. Può essere il protagonista o 

l’antagonista. 

 

Nella tabella che segue è illustrato il sistema di relazioni tra i personaggi de I Promessi Sposi, il 

loro ruolo: 
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Ruolo o Funzione  I Promessi Sposi 

Protagonista Renzo agisce per avere Lucia. 

Antagonista Don Rodrigo crea ostacoli ai due giovani. 

Oggetto del desiderio Lucia è l’oggetto dell’interesse sia di Renzo sia di don Rodrigo. 

Aiutante / Oppositore Padre Cristoforo è aiutante di Renzo. 

Don Abbondio è oppositore (o aiutante negativo) di Renzo, in quanto favorisce 

don Rodrigo (antagonista). 

 Si ha inversione di ruolo nel personaggio dell’Innominato: dapprima è 

oppositore, perché rapisce Lucia su richiesta di don Rodrigo, poi si trasforma in 

aiutante di Renzo (protagonista), perché decide di liberare Lucia. 

Destinatore o mandante La Provvidenza Divina. 

Destinatario Di nuovo Renzo, che alla fine sposa Lucia. 

 

La presentazione dei personaggi 

L’autore può introdurre i personaggi secondo diverse tecniche, che è utile imparare a riconoscere. 

La presentazione del personaggio può essere diretta, indiretta o mista. 

 

PRESENTAZIONE DIRETTA. Nella presentazione diretta l’autore fornisce al lettore dettagliate 

informazioni sul personaggio, che costituiscono una sorta di ritratto. La presentazione diretta può 

essere affidata a tre figure diverse: il personaggio può essere presentato dal narratore, da un altro 

personaggio, o presentarsi da sé. 

 

Personaggio presentato dal narratore. Il narratore esterno (cioè il narratore che non è un 

personaggio della storia) introduce il personaggio, usando la terza persona. 

“I Karnowski della Grande Polonia erano noti per il loro carattere testardo e provocatore, ma allo 

stesso tempo stimati per la vasta erudizione e l’intelligenza penetrante.” (I.J. Singer, La familia 

Karnowski, Adelphi, 2013) 

 

Personaggio presentato da un altro personaggio. Un personaggio introduce un altro 

personaggio secondo il proprio punto di vista soggettivo e il proprio stato d’animo. 

“Il mio desiderio fu esaudito: conobbi finalmente Fosca. […] Dio! Come esprimere colle parole la 

bruttezza orrenda di quella donna. 

Come vi sono beltà di cui è impossibile il dare un’idea, così vi sono bruttezze che sfuggono ad ogni 

manifestazione, e tale era la sua.” (J.U. Tarchetti, Fosca, Mondadori, 1988) 

 

Presentazione autonoma del personaggio. Il narratore interno (cioè il narratore che è un 

personaggio della storia) fa il proprio autoritratto parlando di sé in prima persona. 

“Il cognome di mio padre essendo Pirrip e il mio nome di battesimo Philip, la mia lingua infantile 

non riuscì mai a cavare da entrambi nulla di più lungo o di più esplicito che Pip. Così mi chiamai 

Pip, e Pip finii per essere chiamato.” (C. Dickens, Grande Speranze, BUR, 1997) 
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PRESENTAZIONE INDIRETTA. Spesso il personaggio viene presentato in modo indiretto, cioè il 

lettore deve ricavarne il profilo dall’accumulo di indizi disseminati nel corso del racconto ovvero 

attraverso le sue azioni, i suoi discorsi e i suoi comportamenti.  

Per esempio, ne I Promessi Sposi non c’è il ritratto fisico o psicologico di don Rodrigo: il lettore 

ricava indizi sulla malvagità del prepotente tiranno dalle minacciose intimidazioni che i suoi “bravi” 

rivolgono a don Abbondio, dall’opinione che hanno di lui gli altri personaggi e dalla descrizione del 

suo palazzotto, dove sono a guardia due malviventi e due avvoltoi spennacchiati, indizio di una vita 

di violenza. 

 

PRESENTAZIONE MISTA. Si incontra soprattutto nella narrativa del Novecento: le caratteristiche 

del personaggio risultano sia dalla voce del narratore, sia dal punto di vista degli altri personaggi, 

sia dalle sue proprie parole. 

 

 

La caratterizzazione dei personaggi 

L’autore caratterizza i propri personaggi fornendo, secondo le tecniche di presentazione appena 

descritte, un ritratto che restituisce ai lettori informazioni di varia natura. 

 

CARATTERIZZAZIONE ANAGRAFICA E FISICA. La caratterizzazione anagrafica del 

personaggio fornisce al lettore gli elementi fondamentali per identificarlo, come il sesso, il nome,  

l’età ecc., mentre quella fisica fornisce informazioni sull’aspetto, l’abbigliamento, i modi di fare e le 

espressioni, grazie ai quali chi legge può farsi un’idea della sua personalità. 

 

CARATTERIZZAZIONE PSICOLOGICA E IDEOLOGICA. Emergono nettamente i lati del 

carattere, ma anche le idee e le opinioni del personaggio. A seconda della complessità e 

profondità della descrizione psicologica di un personaggio, si parla di tipo o individuo.  

Il personaggio tipo (o piatto) è statico, cioè non si evolve nel corso della storia, ha tratti psicologici 

costanti e una fisionomia rigida, che ne mettono in risalto un difetto (avarizia, viltà…) o una qualità 

(generosità, mitezza…) e ne fanno il simbolo di una condizione umana. Sono tipi i personaggi delle 

fiabe (il buono, il cattivo, la fanciulla), ma anche un don Giovanni o uno scienziato pazzo: figure le 

cui caratteristiche sono immediatamente riconoscibili e rimandano a un modello umano noto a tutti 

per i suoi comportamenti. 

Il personaggio individuo (o a tutto tondo) è dinamico, cioè si evolve nell’arco della narrazione, 

mostra la capacità di adeguarsi alle situazioni e di trasformarsi, ha tratti psicologici complessi e a 

volte persino contraddittori: non è immediatamente riconoscibile, e parte del piacere della lettura 

consiste nello scoprirne i lati della personalità. 

 

CARATTERIZZAZIONE SOCIALE E CULTURALE. Si descrive l’ambiente da cui il personaggio 

proviene o dove vive: esso può influire sulla sua persona e permearne le abitudini e i 

comportamenti; sono importanti anche la professione, le passioni, le attività e le conoscenze. 
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Caratterizzazione 

completa 

Tratti distintivi 

Anagrafica Identità “anagrafica” (nome, sesso, età …). 

Fisica Aspetto esteriore (lineamenti del volto, l’aspetto, l’abbigliamento, i 

modi di fare, le espressioni …). 

Psicologica Sentimenti e tratti del carattere (introverso, estroverso, sicuro, insicuro 

…). 

Ideologica Concezione della vita, valori e disvalori ai quali il personaggio 

conforma il suo comportamento e i suoi giudizi. 

Sociale Ambiente di appartenenza, condizioni economiche, abitudini di vita ... 

Culturale Attività, professione, studi, conoscenze, interessi ... 

 

Che cosa so…        

Indica se le seguenti affermazioni sono vere o false V F 

 1. Il/la protagonista è un personaggio secondario.   

 2. L’antagonista è colui che ostacola il raggiungimento dell’obiettivo del protagonista.   

 3. L’oggetto del desiderio è l’obiettivo che il protagonista deve raggiungere.   

 4. I personaggi secondari hanno un ruolo di secondo piano e non condizionano lo 

sviluppo dell’intreccio. 

  

 5. La comparsa è fondamentale per lo sviluppo dell’azione.   

 6. L’aiutante positivo può cambiare ruolo e diventare oppositore nel corso della 

vicenda. 

  

 7. Il destinatore è colui che affida la missione di raggiungere l’oggetto del desiderio.   

 8. Il destinatario può essere il protagonista o l’antagonista.   

 9. La presentazione diretta è sempre in prima persona.   

10. La presentazione indiretta è la presentazione fornita da un personaggio della 

storia. 

  

11. La presentazione mista presenta aspetti della presentazione sia diretta sia 

indiretta. 

  

12. L’ambiente di provenienza del personaggio è un aspetto della sua caratterizzazione 

sociale e culturale. 

  

13. Il personaggio tipo ha caratteristiche che non si modificano nel corso della storia.   

14. Il personaggio individuo è anche detto “piatto”.   

15. La caratterizzazione fisica del personaggio prende in considerazione anche i suoi 

atteggiamenti. 
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